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	CAPITOLO I - COS'È L'OCCULTISMO?

	 

	MOLTI sono coloro che si interessano di occultismo e che si chiedono cosa sia veramente l'occultismo. Forse sanno che la parola "occulto" significa nascosto e che "esoterico", spesso usato come sinonimo, significa "per pochi". Se mettono insieme le due cose, possono concludere, e a ragione, che la scienza occulta è davvero un ramo della conoscenza nascosto ai molti e riservato a pochi. Un'immensa massa di verbosità si è raccolta intorno alla Scienza Sacra da quando M.me Blavatsky ha tolto la cortina del Santuario e la Società Teosofica ha cercato di divulgare l'antico insegnamento dei Misteri. L'immaginazione, liberata dai vincoli della prova, ha avuto libero sfogo e i detrattori hanno trovato ampio materiale per i loro commenti. Lo pseudo-occultismo dei giorni nostri, con il suo dubbio psichismo, le sue teorizzazioni selvagge e le prove che non possono reggere all'esame più sommario, non è che il detrito che si accumula alla base del Monte della Visione. Tutta questa spazzatura inutile non vale la polvere e i pallini dell'argomentazione; per formarci una giusta stima della Scienza Sacra dobbiamo studiare gli originali e cercare di penetrare nelle menti dei grandi mistici e illuminati le cui opere testimoniano una conoscenza di prima mano dei mondi soprasensibili. Lasciando da parte tutte le teorie e gli insegnamenti dogmatici, troviamo un consenso su alcune questioni di esperienza. Esistono stati di coscienza che trascendono la normalità e, quando questi stati prevalgono, possiamo scorgere forme di esistenza con cui normalmente non abbiamo contatto. Tutti i veggenti sono concordi su questo punto e possiamo considerarlo l'esperienza fondamentale da cui deriva la scienza occulta. Esistono tradizioni universali riguardanti esseri sovrumani che hanno insegnato la scienza occulta agli antenati remoti delle razze e hanno fondato la loro civiltà; queste affermazioni, tuttavia, non essendo verificabili secondo le regole accettate dell'evidenza, saranno messe da parte ai fini della presente discussione. È l'esperienza soprannaturale cumulativa dei secoli, percepita per mezzo delle facoltà soprannaturali sporadicamente sviluppate nell'uomo, che costituisce l'oggetto della scienza occulta e i dati per le sue speculazioni. È proprio lo sviluppo sporadico delle facoltà soprannaturali, tuttavia, a rendere difficile la prova probatoria. La scienza naturale pone le sue prove di fronte ai cinque sensi fisici posseduti da ogni essere umano normale; la scienza occulta fa appello al giudizio di sensi che però raramente si trovano sviluppati negli esseri umani. L'uomo medio deve basare la sua opinione in materia di occultismo su prove circostanziali. La scienza occulta, come la musica classica, si riserva a quei pochi la cui formazione e i cui doni naturali permettono di apprezzarla. Il filisteo è inavvicinabile perché non esiste un punto di vista comune da cui partire. In questi ultimi tempi, tuttavia, è molto diffusa la presenza di piccoli gradi di psichismo. Molte persone hanno avuto esperienze che le hanno fatte riflettere e porre domande. Hanno intravisto qualcosa al di fuori delle quattro mura della nostra vita quotidiana e non si accontentano più di affermare che non esiste nulla al di fuori di ciò che vediamo abitualmente. Nella loro ricerca possono seguire la linea della ricerca sperimentale, come hanno fatto gli spiritualisti, portando alla luce nel corso del loro lavoro una vasta massa di fenomeni degli stati soprasensibili dell'esistenza. Oppure, seguendo un'altra linea di avanzamento, possono porre le loro domande a coloro che si rivolgono alla tradizione per ottenere una spiegazione. Finché non si studia la letteratura sull'argomento, non si è assolutamente consapevoli della sua estensione; essa si estende dalle tradizioni orali da un lato, attraverso le mitologie sviluppate e sistematizzate nelle antiche letterature, fino agli scritti di filosofi altamente qualificati le cui speculazioni li hanno condotti oltre il nostro confine di tempo e spazio. Tuttavia, bisogna sempre tenere presente che l'occultismo è più di una filosofia o di una scienza: è una vasta gamma di esperienze, ed è questo corpo di esperienze che le sue speculazioni cercano di sistematizzare e spiegare. Possiamo definire l'occultismo come una psicologia estensionale, poiché studia alcuni aspetti poco conosciuti della mente umana e del lato mentale della Natura. Le sue scoperte, correttamente formulate e comprese, si integrano con quanto già stabilito dalla psicologia e dalle scienze naturali. Questa reciproca corroborazione deve essere il banco di prova della scienza occulta. Non devono esserci discrepanze tra le sue scoperte e quelle della scienza naturale su punti che la scienza naturale è in grado di verificare. Non dobbiamo più accontentarci di affermazioni selvagge di esperienze psichiche a riprova delle quali non si può offrire l'ombra di una prova indipendente. Dobbiamo renderci conto che se abbiamo a che fare con fenomeni autentici, essi saranno oggetto di indagine. Nel cercare di indagare questi aspetti poco conosciuti della mente, ricordiamoci che essi hanno una loro tecnica e che, se non siamo disposti a osservarla, non otterremo risultati accurati come se l'oggetto del nostro studio fosse la batteriologia. L'occultismo, tuttavia, è più di una scienza da perseguire oggettivamente; fornisce anche una filosofia di vita derivata dalle sue esperienze, ed è questo aspetto filosofico, o addirittura religioso, che attrae la maggior parte di coloro che vi si dedicano. Dall'esperienza dei rari stati di coscienza che studia nasce un atteggiamento molto cambiato nei confronti della religione rivelata, perché il ricercatore è ormai penetrato nei piani da cui provengono le rivelazioni, che per lui hanno un significato e una validità completamente diversi. Non dipende più dalla fede, ha avuto un'esperienza personale e da questa tende a formulare un credo religioso in cui aspira a partecipare all'opera solitamente assegnata ai santi e agli angeli come ministri e messaggeri di Dio. Da tempo immemorabile l'addestramento e l'insegnamento di individui appositamente selezionati sono andati avanti con questo scopo, e le scuole dedicate a questo lavoro sono note come Scuole dei Misteri. L'esperienza delle forme più rare di fenomeni naturali porta alla convinzione che i loro influssi, in modo sottile e poco compreso, influenzano la normale vita umana molto più di quanto si creda, soprattutto nella sfera della malattia e della terapia. Ma oltre all'insegnamento sulla natura dei piani invisibili dell'esistenza, le Scuole Misteriche insegnano la grande dottrina fondamentale della reincarnazione, cioè l'oscillazione dell'anima tra il visibile e l'invisibile. È un concetto che cambia tutto il nostro atteggiamento nei confronti della vita, e su questo punto l'occultismo non ha solo una filosofia, ma un sistema di etica. Per l'uomo o la donna insoddisfatti delle spiegazioni convenzionali di una filosofia e di una scienza limitate all'evidenza dei cinque sensi fisici, l'occultismo apre una ricca vena di minerale da lavorare. Le sue speculazioni gettano luce su ogni aspetto della vita; spiegano molte cose che, considerate solo dal punto di vista mondano, sono inspiegabili, e pongono la religione su una base di esperienza e non di cieca credenza. Questi sono i doni che sono a disposizione degli uomini attraverso l'apertura dei Misteri; un'apertura che è andata avanti negli ultimi cinquant'anni, fino a quando le porte si sono spalancate e fasci di luce brillano dall'interno.

	CAPITOLO II - L'OCCULTISMO VALE LA PENA?

	 

	Qualunque sia il percorso di vita che un uomo può aver scelto per sé o che gli è stato imposto, arriva un momento in cui si guarda indietro e si chiede se ne è valsa la pena, in cui guarda avanti e si chiede se è giusto andare avanti o se è meglio dire (Mea culpa e tornare sui propri passi? Quanto più è sincero, quanto più è fedele al più alto che conosce, tanto più spesso arriverà l'esame di coscienza che è il più alto tributo alla Verità, un tributo infinitamente più alto della fede o del sacrificio. Non ha nulla in comune con l'esitazione che è il prodotto di una mancanza di resistenza, né con l'abbandono dei principi che si verifica in assenza di vere convinzioni; non è il prodotto della debolezza, ma della forza, una forza che "può fare un solo mucchio di tutte le sue vincite, e giocarlo su un solo giro di pece e di lancio" di un'integrità che crede davvero che "non c'è religione più alta della Verità" ed è pronta ad affrontare il martirio per essa, anche il più duro dei martiri che viene ricevuto in casa dei propri amici. Ciò che rimane dopo una tale prova di onestà intellettuale può essere classificato come oro puro, ed è proprio questo oro, comprato a un tale prezzo, lo standard di valore per la nostra vita umana su questo pianeta: in base ad esso ogni conquista e rivelazione deve essere messa alla prova nel nostro mondo limitato e relativo. È la Parola fatta carne tra noi. Quelli di noi che hanno scelto la Via dell'Occultismo hanno ancora più bisogno di autocritica rispetto alla maggior parte delle persone, perché hanno scelto per il loro studio una materia in cui non esiste uno standard di critica e in cui ognuno è legge a se stesso, pretendendo, se ne ha la volontà, una rivelazione indipendente da fonti che vanno al di là del giudizio della ragione umana, un possesso insoddisfacente quanto una macchina da stampa privata per le banconote. Sappiamo che le rivelazioni o, più propriamente, le realizzazioni, giungono alla coscienza umana, così come sappiamo che le banconote hanno corso legale, ma non dobbiamo mai dimenticare che le rivelazioni e le banconote si assomigliano ulteriormente in quanto non hanno valore se non rappresentano delle realtà. Perché una banconota abbia valore deve poter essere riscattata in oro in qualsiasi momento. Per avere valore una rivelazione deve essere valida in una crisi spirituale. Le auto-interrogazioni sono come un bilancio di prova che permette al banchiere di valutare la propria solvibilità. Non aspetta una corsa alla banca per dimostrare se la sua riserva d'oro è pari all'emissione di banconote. Le rivelazioni, la saggezza tradizionale segreta che non viene mai messa alla prova da una critica imparziale, i poteri sconosciuti, tutti i misteri e le immaginazioni che costituiscono la scienza occulta, hanno bisogno di un bilancio di prova periodico se vogliono mantenere una parvenza di solvibilità. Se guardiamo alla storia della scienza occulta, le prospettive non sono incoraggianti. Perché l'occultismo ha prodotto un tale numero di ciarlatani e pochi, se non nessuno, intelletti di prima grandezza? La grandezza delle sue teorie nobilita la vita umana e ci permette di vedere il nostro destino e le nostre azioni in una prospettiva legata al cosmo; ma questo glorioso retroterra è lo spazio interstellare o una tela dipinta? C'è solo una prova: camminarci sopra e vedere se le pietre del Cammino sono sotto i propri piedi o se si è semplicemente entrati nel sordido retrobottega di un teatro. Parlando per me, ho fatto questo esperimento quando mi sono avvicinato per la prima volta alla scienza occulta. Nei libri, nelle conferenze e nei colloqui personali venivano rappresentate, con colori brillanti, le arti occulte, i fenomeni astrali e una cosmogonia del tipo dell'elefante che sta su una tartaruga, e io mi accorsi subito che avevo a che fare con una tela dipinta e ci misi un piede in mezzo per dimostrare la mia opinione al riguardo. Poi usai le mie conoscenze di psicologia per andare dietro le quinte e penetrare nella mente e nelle motivazioni di coloro che stavano mettendo in scena lo spettacolo di marionette a cui ero stato invitato ad assistere. Vidi i fili che sostenevano le fate e la macchina che permetteva al dio di apparire nel momento critico; il manager con un occhio al botteghino, l'autore, con un manoscritto molto rivisto; il produttore in consultazione con il falegname di scena e l'uomo della ribalta; gli attori che cercavano di sintetizzare il loro ego e le loro parti. Poi sono penetrato più a fondo dietro le quinte del "teatro"; ho visto le diverse scuole esoteriche come .scoprii la scala di pietra sporca e piena di correnti d'aria con cui entravano in teatro e la scesi; uscii dalla porta del palcoscenico nei sordidi bassifondi della terra del teatro, dove uomini e donne combattevano fuori dai palazzi del gin e i bambini si accasciavano nella sporcizia dei canali di scolo, e lì, sollevando gli occhi per trovare sollievo dalla sordidezza di tutto ciò, vidi sopra di me le stesse stelle nella loro remota e splendente realtà che erano state raffigurate sullo scenario dipinto del teatro. Allora, e solo allora, capii il significato del dramma e mi resi conto che non si trattava di un tentativo di ingannare, ma di rappresentare, e fui lieto di recarmi con umiltà e gratitudine all'ingresso principale e di pagare il prezzo di un posto a sedere per poter assistere all'interpretazione della vita che vi veniva rappresentata. Avevo avuto la mia lezione e imparato la funzione e i limiti di una scuola di iniziazione. Dobbiamo distinguere tra l'espressione simbolica di idee astratte e la delineazione effettiva di oggetti concreti. Dei Misteri si dice che il candidato veniva condotto di grado in grado e gli venivano mostrati simboli sempre più reconditi della Divinità, e alla fine, quando il sipario finale veniva tolto, gli veniva rivelata una teca vuota e una voce gli sussurrava all'orecchio: "Non c'è nessun Dio". Chiunque sia penetrato dietro la tenda, che è anche il Velo del Tempio, sa che questo è vero. Non c'è un Dio di Israele che combatta per lui in battaglia e che annusi il sapore degli olocausti. "Ma c'è un Logos, e la natura del Logos può essere compresa solo da chi sa meditare in un santuario vuoto, cioè sa pensare senza un simbolo. L'addestramento dei gradi ha lo scopo di insegnare alla mente a elevarsi verso l'astratto e a trascendere il pensiero, perché è solo quando il pensiero cessa che inizia l'apprensione. Nessuno può insegnare la scienza occulta se non è in grado di scostare la tenda e rivelare la teca vuota, se non sa che le dottrine occulte sono un sistema di algebra che permette alla mente di funzionare al di là della portata del pensiero. Chi pensa che i Piani, i Raggi e la Gerarchia esistano nel tempo e nello spazio non è un iniziato e quindi non può essere un iniziatore. La differenza tra l'occultista e l'occultista è che il primo crede che la teca più interna contenga il Dio, mentre il secondo sa che il Dio è dentro di lui. Il primo crede nella rivelazione e il secondo nella realizzazione. Il primo crede in un messaggio speciale del suo Maestro, in un mandato speciale del Cielo; il secondo sa che in Dio viviamo, ci muoviamo e abbiamo il nostro essere. Il primo crede nel piano astrale come realtà oggettiva; il secondo sa che si tratta di immaginazione oggettiva. Questo non significa però che il piano astrale sia inesistente, ma che è la psicologia dell'immaginazione oggettiva il vero studio dell'occultista pratico. Questo ci riporta al punto di partenza. L'occultismo vale la pena? Vale tanto e poco quanto la matematica, alla quale è esattamente analoga. Il matematico non prepara una pagnotta né scava un campo, ma la sua scienza è la base fondamentale della conoscenza ai cui termini tutte le cose devono essere ridotte per essere espresse in modo definitivo e preciso. Ciò che la matematica è per la materia e la forza, la scienza occulta è per la vita e la coscienza: non è possibile alcuna espressione o sintesi finale senza l'uso dei suoi metodi peculiari. Perciò sostengo che ne valga la pena e sono soddisfatto che il tempo che ho dedicato alla sua ricerca non sia stato sprecato. Ma, d'altra parte, sostengo che alcuni sistemi occulti che ho incontrato non valgono la pena. Sebbene un sistema iniziatico possa essere giustamente paragonato a un teatro, l'insegnamento che trasmette può essere paragonato non solo a un'opera come Amleto, ma anche a un'altra come Sweeny Todd, il Barbiere Denton di Fleet Street. Le persone che si siedono affascinate in una di queste opere se ne vanno al primo atto dell'altra. Il 90% dei libri sull'occultismo sono concepiti nello spirito e scritti alla maniera dei penny gaff; offendono il gusto di qualsiasi persona istruita. Finché le dottrine occulte saranno presentate in questo modo, non potranno mai ottenere il rispetto di coloro che meritano di essere rispettati. Ci deve sempre essere, è vero, latte per i bambini e carne forte per gli uomini forti, ma non c'è bisogno di accettare le sciocchezze per la semplicità, o la confusione intellettuale per la "profonda saggezza". Grandi quantità di affermazioni non verificate e non verificabili e una spessa e melmosa macchia di umanitarismo sentimentale sono la miscela di cui sono composti troppi libri esoterici, e fanno vergognare di chiamarsi occultisti. Un libro come L'Antica Saggezza merita rispetto come produzione letteraria anche da parte di coloro che non ne accettano le conclusioni, ma alcune delle affermazioni che sono state date al mondo in nome della Scienza Occulta sono semplicemente di gusto esecrabile e farebbero vergognare una medicina brevettata. Dobbiamo ricordare che la Scienza Sacra esiste su questo piano solo nella coscienza dei suoi studenti; la legge cosmica e la dottrina occulta, così come le conosciamo, sono solo concezioni umane di ciò che trascende qualsiasi potere di percezione diretta posseduto dall'ego incarnato, e non possono essere altro che un'approssimazione, un tentativo di concepire con l'aiuto di un simbolo ciò che di per sé è impensabile. Non esiste una Via Reale per l'iniziazione, ma solo il sentiero percorso da molti piedi erranti. Per percorrerlo dobbiamo lottare come meglio possiamo, avendo come guida nient'altro che la nostra più alta realizzazione, e se la luce che è in noi è l'oscurità, quanto grande è questa oscurità? Un ordine o una fraternità sul piano fisico è ciò che noi facciamo; i Maestri sui piani astrali sono ciò che noi concepiamo. È solo attraverso la coscienza umana che lo Spirito può lavorare sul piano della materia. Il piano astrale è semplicemente pensato nell'esistenza e pensato fuori dall'esistenza dall'immaginazione composita del globo, e noi siamo liberati dal suo dominio quando ci rendiamo conto della sua natura soggettiva. La scienza occulta, rettamente intesa, ci insegna a considerare tutte le cose come stati di coscienza e ci mostra come ottenere il controllo della coscienza a livello soggettivo; tale controllo, una volta acquisito, si riflette presto a livello oggettivo. Per mezzo di questo controllo cosciente siamo in grado di manipolare il piano della mente umana. È un potere che non è né buono né cattivo in sé, ma solo in quanto viene utilizzato. L'iniziato del Sentiero della Mano Destra, dedito al servizio di Dio, concepisce che debba essere usato unicamente allo scopo di portare la coscienza umana alla consapevolezza di Dio in tutto ciò che questo implica, se compreso nel suo significato più completo. Egli usa la sua conoscenza della mente per farne lo strumento dello Spirito, in contraddizione con l'iniziato del Sentiero della mano sinistra, che usa la sua conoscenza della mente per farne il servo delle sue passioni. L'occultismo non può mai essere fine a se stesso né una mera soddisfazione della curiosità intellettuale, ma l'arma più potente nelle mani dell'intelletto. Vale la pena che gli uomini di buona volontà imparino a maneggiare questa terribile spada a doppio taglio? Non solo vale la pena, ma è essenziale per la sicurezza della razza, perché tanti uomini di cattiva volontà hanno imparato a maneggiarla. Quando si vede cosa si può fare con l'uso improprio della conoscenza del lato nascosto delle cose, si sente che nessun sacrificio è troppo grande, nessun rischio troppo pericoloso, per permettere di mettersi in mezzo tra le Potenze delle Tenebre e le loro vittime innocenti. Perciò si troveranno sempre anime che riterranno utile compiere il Grande Sacrificio che è l'Iniziazione e offrire la dedizione di sé al servizio delle Potenze della Luce, affinché queste ultime possano manifestarsi sui piani di forma attraverso il canale che la coscienza umana può aprire loro.

	CAPITOLO III - LE QUESTIONI PIÙ PROFONDE DELL'OCCULTISMO

	 

	Che cos'è l'occultismo? È una domanda che possiamo benissimo porci se intendiamo dedicare tempo e fatica alla sua ricerca. Dobbiamo accontentarci dei racconti sulle case infestate, delle testimonianze sulla telepatia dei popoli primitivi e delle ricerche sulla letteratura esoterica del passato? Queste cose hanno certamente il loro valore; tutti i fenomeni occulti disponibili dovrebbero essere indagati con attenzione, non solo per ottenere la conoscenza, ma anche per smascherare i ciarlatani, e i risultati ottenuti dagli investigatori del passato hanno il massimo valore per verificare i risultati che otteniamo oggi. Ma questo è sufficiente? Il nostro atteggiamento nei confronti della scienza occulta deve essere lo stesso che abbiamo nei confronti delle lingue classiche, in cui ammiriamo i capolavori dell'antichità ma non produciamo alcuna letteratura vivente nel presente? Sappiamo che i Misteri hanno esercitato una profonda influenza sulle civiltà antiche e che alcuni degli uomini più nobili di tutte le razze ne sono stati ispirati e li hanno considerati con riverenza e soggezione. I fenomeni che chiamiamo occulti sono solo quelli della sala delle sedute spiritiche su scala più ampia, oppure, oltre alle leggi poco conosciute della Natura di cui cerchiamo di penetrare le operazioni, c'è un'influenza spirituale energizzante che ha innalzato la coscienza degli iniziati di un tempo e ha dato loro una comprensione più profonda dei loro dei? Consideriamo i fenomeni che possono essere giustamente definiti occulti, o nascosti nel loro funzionamento e nella loro natura. L'ectoplasma, la psicometria, la chiaroveggenza in tutte le sue forme, la telepatia, le varie forme di divinazione, che sono ben lungi dall'essere del tutto illusorie, le esperienze mistiche, la conversione, la trance e l'estasi; l'ipnotismo, la suggestione e l'autosuggestione, la sopravvivenza alla morte corporea e, infine, alcune forme di malattia mentale: tutte queste cose sono per loro natura occulte, non possono essere indagate con gli ordinari metodi scientifici con strumenti di precisione e costituiscono legittimamente il campo di indagine della scienza occulta. C'è però un altro aspetto della scienza occulta, oltre a quello scientifico, ed è il regno dell'esperienza interiore che la sua applicazione pratica come arte apre. La porta d'accesso all'invisibile può essere trovata attraverso l'applicazione pratica dei suoi principi e coloro che si preoccupano di soddisfare le condizioni e di correre il rischio possono avventurarvisi. I poteri che gli antichi rituali invocavano rimangono ancora e non sono molto lontani da cercare per coloro che combinano conoscenza, fede e coraggio. . Se, tuttavia, desideriamo cimentarci in questa avventura, dobbiamo ricordare che gli antichi rituali erano utilizzati come parte di un sistema religioso e che nessun iniziato delle antiche Scuole dei Misteri si sarebbe mai sognato di sperimentarli per soddisfare la sua curiosità o il suo amore per il meraviglioso; si avvicinava ad essi con riverenza dopo una rigida disciplina del carattere e severe prove di idoneità. Fu quando gli alti ideali caddero in disuso che iniziarono il fallicismo e la magia nera. . Se vogliamo penetrare nelle questioni più profonde dell'occultismo, non è sufficiente che ci avviciniamo ad esso per curiosità intellettuale; questo non ci rivelerà altro che la sua forma esteriore. La Via Occulta non è tanto una materia di studio quanto un modo di vivere. Se non è presente l'elemento della devozione e del sacrificio, la chiave non girerà nella serratura che apre la porta dei Misteri. Se non ci avviciniamo alla Scienza Sacra come facevano gli iniziati di un tempo, non troveremo in essa ciò che essi trovarono. Non basta lavorare per i suoi segreti come gli uomini lavorano per i premi della loro professione; dobbiamo vivere per essa come gli uomini vivono per un ideale spirituale: C'è un solo motivo che ci condurrà con sicurezza attraverso il labirinto dell'esperienza astrale, il desiderio di luce sul sentiero dello sviluppo spirituale che termina nell'Unione Divina. Questo era l'obiettivo dei Misteri nella loro forma più nobile, ed è solo cercando lo stesso obiettivo che saremo in grado di entrare in essi nel loro aspetto più elevato. La scienza occulta è una cosa molto potente e molte persone sono protette nelle loro ricerche dalla loro stessa inettitudine; se riuscissero in alcune delle operazioni che intraprendono, la loro natura, non purificata e non disciplinata, sarebbe sconvolta dal risultato. Solo perché non c'è potere, non ne consegue un disastro. Se vogliamo indagare con sicurezza sui Misteri, dobbiamo prima avvicinarci ad essi sotto il loro aspetto più nobile, come parte di un sistema di rigenerazione spirituale, e solo dopo esserci sottomessi alla loro disciplina e aver offerto la dedizione dell'io inferiore agli scopi di quello superiore, e averla accettata, possiamo studiare con sicurezza gli aspetti magici dell'occultismo che di solito attraggono i non illuminati. I nostri interrogativi intellettuali possono trovare soluzione solo nell'illuminazione spirituale. La scienza occulta, giustamente intesa, è l'anello di congiunzione tra psicologia e religione; fornisce i mezzi per un approccio spirituale alla scienza e un approccio scientifico alla vita spirituale. Le esperienze a cui ci permette di accedere, se correttamente intese, formano una scala dalla coscienza razionale del cervello, dipendente dai cinque sensi fisici, alle apprensioni dirette dell'intuizione spirituale. L'occultismo non può mai essere fine a se stesso, non fa altro che aprire un orizzonte più ampio che si allontana sempre di più man mano che ci si avvicina; siamo ancora nel regno dell'apparenza. Tuttavia, può essere un mezzo inestimabile per raggiungere molti scopi. La conoscenza della sua filosofia può fornire un indizio alle ricerche dello scienziato e un equilibrio alle estasi del mistico; è possibile che nelle possibilità della magia rituale si trovi un agente terapeutico inestimabile da usare in certe forme di malattia mentale; la psicoanalisi ha dimostrato che queste non hanno una causa fisiologica, ma molto raramente riesce a curarle. È qui che l'occultista, con la sua conoscenza del lato nascosto delle cose, può insegnare molto allo psicologo. L'occultismo è una scienza sacra e deve essere affrontato con riverenza. Dritta è la porta e stretta la via che conduce ai suoi luoghi sacri e pochi sono quelli che la trovano. L'Angelo con la spada infuocata sorveglia ancora la porta dei Misteri e non è saggio esporre le nostre anime a questa forza finché non le abbiamo purificate e non siamo sicuri di poter dare la parola d'ordine giusta quando ci viene richiesta. Arriva un momento nell'esperienza di ogni studente di materie occulte, purché sia sufficientemente interessato, in cui le idee che occupano la sua mente cominciano a influenzarlo; e il Mondo invisibile di cui ha letto si sta lentamente innalzando sopra l'orizzonte della coscienza e il sottile sta diventando tangibile. Si troverà in una vera e propria Terra di Nessuno della mente e dovrà fare una delle due cose, e farla in fretta. O rientrare nel corpo come un coniglio nella sua tana, oppure insistere e aprire la coscienza superiore. Ma una cosa non deve fare: non deve indugiare nella terra dei fantasmi che è la frontiera tra la subcoscienza e la supercoscienza, perché da quella parte c'è la follia. Quando arriverà alla porta della coscienza superiore, tuttavia, sarà accolto dall'Angelo della Soglia che gli porrà l'antica domanda a cui deve rispondere prima di poter passare all'OD, e la risposta a questa domanda non è un qualsiasi Shibboleth che ammette a una società segreta, ma la domanda molto ragionevole da rivolgere allo straniero che bussa a qualsiasi porta: "Che cosa vuoi? JJ e la risposta a questa domanda dipenderà non dalla conoscenza, ma dal carattere del richiedente. Se la risposta è giusta, la strada sarà spianata per il suo avanzamento; se la risposta è sbagliata, gli sarà lasciato il compito di ritrovare la strada verso il piano terrestre nel miglior modo possibile, e questa non è un'esperienza né molto piacevole né molto sicura. Studiare l'occultismo significa entrare in contatto con un grande potere nell'invisibile. Può darsi che non si ottengano risultati tangibili perché la propria natura è fatta di materiale non conduttore, o perché il dubbio sulla realtà dei fenomeni indagati impedisce di spingere i terminali del contatto psichico nelle loro sedi, ma la Conoscenza e la Forza formano i due archi del circuito, e quando questi sono congiunti il potere passa. Una natura che non contiene forza può studiare la Scienza Sacra e non otterrà alcun risultato, e una natura che non ha conoscenza non sarà in grado di utilizzare la sua forza; ma quando ci sono sia la conoscenza che la forza è solo una questione di tempo" finché qualche idea illuminante dà un'improvvisa visione del significato della vita interiore che completa il contatto, e quella persona, nel bene o nel male, è in circuito con la casa del potere invisibile. La scienza occulta, infatti, di per sé non è né buona né cattiva, se non nel momento in cui viene utilizzata, ed è per questo che è così necessario avvicinarsi ad essa con mani pulite, un cuore puro e una volontà disciplinata e dedicata. L'occultismo non è un gioco da ragazzi ed è ben lungi dall'essere a prova di idiota; per perseguirlo è necessaria forza e purezza; ma tutti coloro che hanno toccato le sue questioni più profonde sono concordi nel dichiarare che non si tratta di un Willo' the-wisp che danza su un pantano senza fondo, ma di un vero sentiero verso la Luce, sebbene stretto come il filo di un rasoio.
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